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strazioni locali di immaginare, 
con l’aiuto degli speleologi, 
nuovi livelli di interazione per 
elaborare azioni di pianifica-
zione congiunta e massimizza-
re la tutela del territorio». 

Nel corso dell’anno di studi,
gli speleologi di «Progetto Sebi-
no» hanno collaborato fianco a 
fianco con gli studiosi dell’Uni-

un unico filo d’acqua “invisibi-
le”, perché sotterraneo, di cui 
non si conosceva l’esistenza. 
Dal punto di vista scientifico la 
scoperta parla da sé. La novità 
del collegamento fino a Grone, 
a pochi chilometri dal lago di 
Endine, è clamorosa. Il fatto 
che ci sia una simile connessio-
ne permetterà alle ammini-

importanti finanziamenti di 
Uniacque e al lavoro di promo-
zione e supporto operato dai 
Lions Club Val Calepio-Val Ca-
vallina (i primi a credere nelle 
potenzialità dell’impresa). 

«C’è un unico filo condutto-
re che congiunge un vasto terri-
torio - spiega Maurizio Greppi, 
speleologo di Progetto Sebino -,

100 chilometri quadrati. È, 
questo, il risultato più impor-
tante cui sia giunto il primo bi-
ennio dell’iniziativa di studio e 
di indagine «100 chilometri di 
abissi», portata avanti sul cam-
po, dal giugno 2017 al settem-
bre 2018, dall’associazione spe-
leologica «Progetto Sebino», 
grazie alla collaborazione e agli

continuità nel sottosuolo carsi-
co dalla sorgente Milesi, a Ta-
vernola Bergamasca, fino alla 
sorgente di Acquasparsa a Gro-
ne. Le dimensioni del bacino 
idro-geologico sono imponen-
ti. La rete idrica si estende in ra-
mificazioni che raggiungono 15
Comuni della zona e interessa 
una superficie complessiva di 
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Un anno di ricerche, 
esplorazioni speleologiche e 
analisi chimico-fisiche nel ven-
tre della terra hanno portato 
con sé, alla fine, una grande sco-
perta: tra la Valle Cavallina e il 
lago d’Iseo esiste un collega-
mento idrologico. L’acqua dol-
ce circola senza interruzioni di 

L’idea di Uniacque è di far in-
dossare la maglietta a quanti 
parteciperanno all’iniziativa 
del 22 marzo.

Acqua non solo per bere e
coltivare, ma anche per produr-
re energia. Questo il senso della
visita guidata della centrale 
idroelettrica di Campignano, a 
Parre. L’iniziativa si terrà pro-
prio durante la Giornata Mon-
diale dell’Acqua, il 22 marzo alle
11,30, a cura di Geogreen - part-
ner di RadiciGroup nella forni-
tura dell’energia necessaria alle
sue aree di business. Gli esperti 
di Geogreen spiegheranno co-
me si produce energia rinnova-
bile, nel pieno rispetto dell’am-
biente e all’insegna dell’effi-
cienza energetica come valore 
d’impresa.

Water day: spettacoli, esperimenti e visite in centrale
Una cascata di inizia-

tive per celebrare il bene pre-
zioso dell’acqua e l’importanza 
di custodirlo e valorizzarlo. 
Questo il messaggio implicito 
del Water day, la Giornata mon-
diale dell’acqua che è fissata nei
calendari del globo il 22 marzo. 
In prima fila per questo appun-
tamento c’è anche la società 
Uniacque che si occupa di otti-
mizzare la gestione delle risorse
idriche nella nostra provincia. 
In questa occasione l’obiettivo è
sensibilizzare alunni e studenti
(in particolare) e cittadini sul 
tema dell’uso sostenibile del-
l’acqua.

Con il Gruppo Teatrale Erba-
mil, Uniacque ha portato ieri lo 
spettacolo «Amare acque dolci»
agli alunni di Trescore, Entrati-
co, Zandobbio e Cenate. Oggi la 
rappresentazione verrà messa 
in scena per gli studenti di Palo-
sco e il 26 marzo sarà la volta di
Alzano Lombardo. Venerdì è 
previsto un incontro al Parco 
dei Colli, in collaborazione con 
Gal (Gruppi di azione locale), 
che coinvolgerà gli alunni e gli 
studenti di elementari e medie 
di Ponteranica e Sorisole. In 
questa occasione il responsabi-
le dei laboratori di Uniacque, 
Luigi Milesi, permetterà con al-

cune strumentazioni ai ragazzi 
di verificare la qualità dell’ac-
qua di rubinetto sperimentan-
do con microscopio, reagenti e 
soluzioni colorate. Va segnalato
che oggi prende le mosse la pri-
ma serata del Water Music Fe-
stival, l’appuntamento è fissato 
in sala Greppi, in collaborazio-
ne con il Conservatorio.

Infine, saranno distribuite
magliette con stampata l’opera 
dell’artista Mastrovito (che si è 
fatto fotografare sotto il ponte 
di Brooklyn indossando il «capo
pregiato» in un angolo reso fa-
moso nel celebre film «C’era 
una volta in America»). Acquedotti e sorgenti, patrimoni preziosi celebrati al Water day

Mappati 32 km di cunicoli
con dislivelli di 670 metri
L’esplorazione del sottosuolo tra Val Cavallina
e lago d’Iseo ha permesso di scoprire 32 km di
cunicoli e percorsi con dislivelli di 670 metri
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Una «miniera» d’acqua
tra Val Cavallina e Sebino
La scoperta. La sorgente Milesi di Tavernola sbuca direttamente all’Acquasparsa di Grone
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